
SERIE B

Giornata 29ª
Parma-BRESCIA  2-1

Cosenza-Cittadella 0-0

Modena-FERALPISALÒ  2-3

Spezia-Südtirol  2-1

Catanzaro-Reggiana 0-1

Cremonese-Como 2-1

Pisa-Ternana 1-0

Lecco-Palermo oggi, ore 16.15

Venezia-Bari  oggi, ore 16.15

Sampdoria-Ascoli domani, ore 20.30

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 62 29 18 8 3 55 29

Cremonese 56 29 16 8 5 40 21

Como 52 29 15 7 7 39 31

Venezia 51 28 15 6 7 50 34

Catanzaro 48 29 14 6 9 46 38

Palermo 46 28 13 7 8 51 38

BRESCIA 38 29 9 11 9 32 30

Pisa 37 29 9 10 10 35 35

Cittadella 37 29 10 7 12 33 38

Reggiana 36 29 7 15 7 31 33

Modena 36 29 8 12 9 34 39

Südtirol 35 29 9 8 12 36 39

Sampdoria (-2) 34 28 10 6 12 38 43

Bari 34 28 7 13 8 28 33

Cosenza 34 29 8 10 11 31 32

Spezia 30 29 6 12 11 28 42

Ternana 29 29 7 8 14 34 40

Ascoli 28 28 6 10 12 27 33

FERALPISALÒ 27 29 7 6 16 33 47

Lecco 21 28 5 6 17 27 53

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

Prossimo turno sabato ore 14.00

Palermo-Venezia venerdì, ore 20.30
BRESCIA-Catanzaro
Como-Pisa
FERALPISALÒ-Parma
Südtirol-Cremonese
Ternana-Cosenza
Bari-Sampdoria  ore 16.15
Cittadella-Modena  ore 16.15
Reggiana-Spezia  ore 16.15
Ascoli-Lecco  17/03, ore 16.15

CALCIO / SERIE B E PRIMAVERA

BRESCIA. Quinto pareggio sta-
gionale per la FeralpiSalò, che
incasa non va oltre lo zero aze-

ro con la Reggiana. Prima fra-
zione senza grandi emozioni.
Si registrano un tiro di Tessito-
ri al6’, parato facilmenteda Lo-
vatoe un sinistroa giro di Nata-
le al 39’, respinto lateralmente
dal portiere dei gardesani. La
squadradiDamianoZenoni di-
ventapiùaggressiva nellaripre-

sa, quando finalmente riesce a
concludere verso Donelli. Al 7’
ci prova Baldelli, con la difesa
granata che riesce a spazzare,
mentre al 9’ Picchi con una
conclusione ad effetto non tro-
va la porta. Al 23’ un pallonetto
di Baldelli viene invece alzato
in angolo dal portiere. Dopo
un’ottima chiusura di Pacurar
su D’Angelo al 31’, la FeralpiSa-
lò ha l’occasione per passare in
vantaggio con Benti al 43’, ma
la difesa della Reggiana spaz-
za.Finisce 0-0: i gardesani han-
no due lunghezze di vantaggio
sul Cittadella penultimo.

Risultati. La 22esima giornata:
Como-Venezia 3-3, Südti-
rol-Renate1-0, Brescia-Udine-
se 1-1, Alessandria-AlbinoLef-
fe 4-0, FeralpiSalò-Reggiana
0-0, Padova-Cremonese 0-3,
Parma-Vicenza 3-0, Cittadel-
la-Spal 6-1.

Classifica: Cremonese p.ti 57;
Parma 42; Udinese 37; Venezia
e AlbinoLeffe 36; Spal 35; Co-
mo 31; Reggiana 30; Padova
28; Brescia 25, Vicenza e Südti-
rol 25; Renate 24; FeralpiSalò
23; Cittadella 21; Alessandria
18. // EPAS

BRESCIA. Un botta e risposta su
rigorenelgiro diottominutide-
cidela sfidatraBrescia eUdine-

se.Unbuon puntoper le rondi-
nelledi LucaBelingheri, cheve-
nivano dalla battuta d’arresto
conla Cremoneseeavevanobi-
sogno di muovere la classifica.
Una X che acquisisce ulteriore
valore se si considera che i friu-
lani sono terzi in graduatoria e
che fino a questo match non

avevano mai pareggiato in
campionato (12 vittorie e 9
sconfitte).

Brescia che parte bene e che
impegnaMalusà con Mafezzo-
ni al 7’. La risposta degli ospiti
al 28’ con Russo e al 45’ con Pe-
jicic, ma Fusi non si fa sorpren-
dere.

Nella ripresa i friulani diven-
tano sempre più pericolosi: al
21’doppio miracolo del portie-
redeibrescianisuAsanteeRus-
so. Al 25’ le rondinelle conqui-
stano un penalty grazie a Fer-
ro, che dopo un dribbling vie-
ne abbattuto in area. Sul di-
schetto si presenta Fogliata,
chesegna. Ilvantaggio dura pe-
rò solamente otto minuti: Peji-
cic ottiene e trasforma un rigo-
re che vale l’1-1. Nel finale le
due formazioni cercano il gol
della vittoria, ma la partita fini-
sce pari. Grazie a questo punto
ilBresciasale aquota25 indeci-
ma posizione, dove raggiunge
il Vicenza, sconfitto dal Parma
e viene agganciato dal Südti-
rol, che ha battuto il Renate.

Sabato prossimo Fogliata e
soci saranno attesi da un’altra
partitamoltocomplicata, inca-
sa del Venezia, che è quarto in
graduatoria. // E. P.

FeralpiSalò non va
oltre lo zero a zero
con la Reggiana

BRESCIA. Ci sono momenti e mo-
menti. E così, a seconda dei casi,
capita che una pacca sulla spalla
possa rappresentare una gratifi-
cazione pienamente appagante
comeunainiezionedifudica,op-
pure l’esatto contrario, ovvero
un fastidio che va ad accentuare
un malessere o far male come il
coltello che gira nella piaga. E
quel coltello, gira eccome in tut-
to l’ambiente Brescia, in ciascu-
na delle proprie componenti.
Tornare da Parma, dal fortino
(20 partite senza
sconfitta)dellacapo-
lista(conpienissimo
merito) con un cari-
cograndecosìdima-
gone. Con i viovissi-
micomplimenti-da-
vanti e dietro le tele-
camere a sottolinea-
re comeil Bresciasia
stata probabilmente la squadra
che più ha fatto fin qui soffrire a
domicilioiducali-dapartediav-
versari che poi (per il tramite di
mister Pecchia) si sono persino
dovutiprofondereinscuseperat-
teggiamenti, esultanze, smorfie
irridenti (non solo Bernabé s’è
comportato male) oltre le righe
dopo il gol del ribaltone. Con i
complimentidicuisopra,maso-
prattutto con un sacco pieno di
rammarico (un sacco perlome-
noieririempitounpocoattraver-

so la conferma, nonostante tut-
to,desettimoposto),delusionee
simili per aver vanificato una ga-
ra di assoluto valore pagando a
caro prezzo gravissimi errori dei
singoli con il condimento di una
direzione di gara in una parola
scadente. Tra l’altro: tre rigori
consecutivi contro due dei quali
(aParmaeadAscolicercatietro-
vati con il lanternino).

Il punto. Occorre, e occorrerà,
sforzarsinonpocopermasticare
e digerire questa sconfitta dopo
aver accarezzato l’idea di un col-
pogrossocheavrebbecompleta-
mentecambiatoloscenariodifi-
ne stagione del Brescia. Che in-

tanto avrebbe potu-
to festeggiare la sal-
vezzaechepoiavreb-
becementatoilsetti-
mo posto aprendo
persino una ipoteti-
ca corsa per scalare
un’altra posizione.
Mea culpa, mea cul-
pa, mea culpa. Con

in testa gli highlits dell’uscita di
scena di Paghera e dell’ingresso
di Bertagnoli, della disastrosa
combinatatraquest’ultimoePa-
petti, dell’ingiustificabile espul-
sione di Huard che poi ha anche
pensato bene di esporsi via so-
cial contravvenendo al silenzio
stampa (che resta comunque
una decisione perlomeno forza-
ta)decisodallasocietà.Iltoccofi-
nale, lo sbaglio in marcatura di
Adorni su Delprato. Ed ecco qui
come una grande storia che era

tra le dite è scivolata via. C’è chi,
colsennodel poi,allargaancheil
raggiosullesceltediMaranecer-
to, all’atto pratico, l’uscita di sce-
nadiPagheraèstatadecisivaper-
ché l’ingresso di Bertagnoli (reo
del rigore e dello sciagurato pas-
saggioperPapetticostatoil2-1ol-
treadaltrierrori,disicuroègioca-
tore in crisi) è stato pessimo. Ma
resta il fatto che nonostante la
scelta di provare a puntare sulla
suagamba(cheperònongirava)
non sia stata fruttuosa, il Brescia
la partita l’aveva comunque in
manoecheinmezzoalcampoci
fosse superiorità. Squadra trop-
po difensiva nel finale? Anche
qui: in undici contro undici non
c’eranosegnalidiribaltonepossi-
bile. Ovviamente, di fronte a una
sconfitta,ogni opinioneèlecita e
unavaleuna.Maquelcheresta,è
che sono davvero ancora tanti,
troppi,glisvarionideisingoli.C’è
stata una crescita esponenziale,
ma questi svarioni sono ancora

quelli che marcano per il Brescia
la linea di confine per arrivare al
definitivo salto di qualità. Per
nonportarsidietroscorie,nonre-
sta che prendere fiato, respirare,
efocalizzareiltantobuonocheal
Tardini c’è stato. E in fondo, ci
vuolpocoperrendersicontoche
questasquadraormaianchedal-
la propria gente viene vista da
una prospettiva diversa. Basta
pensare a come il 23 dicembre
scorso la sconfitta contro il Par-
ma venne presa quasi come ine-
luttabile e nelle cose: la squadra
piùforteavevabattutoquellapiù
debole e anche decimata. Men-
tre ora, a un ko contro quella che
restalasquadrapiùforte,sifatica
adaccettarlo.Oltreal fattochefi-
no a poco tempo fa, al Papetti di
turno, si sarebbe dato addosso
senzasconti.Anchequestaèuna
crescita. Per completare la qua-
le, ora, serve che questo Brescia
cherendeorgogliositrovilagom-
ma giusta per gli errori. //

LA CLASSIFICA

2
Numeri

Le vittorie esterne.
C’è quella della FeralpiSalò e
quella della Reggiana a Catanzaro.

Con l’Udinese
un pari prezioso
e di rigore

Allenamento di scarico
ieri mattina per il
Brescia che oggi godrà

di una domenica di riposo.
Da domani pomeriggio si
comincerà a preparare la partita
di sabato (ore 14) contro il
Catanzaro (trasferta vietata per
i tifosi calabresi puniti per gli
scontri violenti con i supporters
del Cosenza). Per Maran saranno
da valutare le condizioni di
Fabrizio Paghera uscito
malconcio dal campo di Parma a
causa di un risentimento
muscolare. Sempre out Lezzerini
e Andrenacci, potrebbe essere
pronto Fogliata.

Feralpisalò 0
Reggiana 0

FERALPISALÒ Lovato, Caliendo, Rubagotti,
Contrasto, Pacurar (40’ st Ranieri), Rebussi,
Nasti, Gaverini (25’ st Zulberti), Benti, Picchi,
Baldelli (25’ st Armanini). (Faganio, Daghetti,
Danesi, El Hafid, Alexandru, Peli, Telalovic,
Zappa, Righetti). Allenatore: Zenoni.

REGGIANA Donelli, Di Turi, Ferrari, Shaibu,
Paterlini, Meringolo, Camara (35’ st Maharani),
Tessitori, Casini (40’ st Pirazzolin), De Marco,
Natale (25’ st D’Angelo). (Aibangebee, Rouiched,
Grammatica, Cruoglio, Barbieri, Dibra, Blanco,
Dascenzio, Fontanini). Allenatore: Costa.

ARBITRO Matteo Paggiola di Legnago.
NOTE Ammoniti Caliendo, Gaverini e Natale.

Smaltita un po’ di rabbia
permane il dispiacere
A Parma prova di livello
che avrebbe aperto scenari

Episodi decisivi. Il momento dell’espulsione di Huard nel concitato finale di Parma

Fogliata. In gol con la Primavera

Brescia 1
Udinese 1

BRESCIA Fusi, Muca (40’ st Maffeis), Savalli,
Cartano, Pandini, Mafezzoni, Maisterra, Maucci,
Ferro, Fogliata (40’ st Raia), Grossi (40’ st Rizza).
(Andreoli, Faggiano, Omofonmwan, Bedussi,
Caliendo, Congia, Tagliabue, Leandri). All.
Belingheri.
UDINESE Malusà, Scaramelli, Palma,
Nwachukwu, Abankwah, Bozza, Di Leva (17’ st
Barbaro), De Crescenzo (48’ st Zunec), Asante
(48’ st Cella), Pejicic (40’ st Bonin), Rosso (48’ st
Tedeschi). (Kristancig, Barbana, Nuredini,
Xhavara, Caccioppoli, Olivo). All. Bubnjic.
ARBITRO Calzavara di Varese.
RETI st 25’ Fogliata (rig.), 33’ Pejicic (rig.).
NOTE Ammoniti Grossi, Muca, Maisterra,
Cartano, Nwachukwu, Pejicic e Palma.

Benti. Ha avuto una palla gol

Baby verdeblù

La ripresa domani
Paghera sarà
da valutare
per sabato

Nel processo
di crescita sono
ancora troppi
gli sbagli
dei singoli
La classifica
resta da play off

Brescia, sul diario degli errori
è scritto: occasione mancata

Erica Bariselli
e.bariselli@giornaledibrescia.it

Baby rondinelle
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